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Comunicato Stampa 
 

BASTA CON I PANNICELLI CALDI 

PER LA SCUOLA SARDA CI VUOLE SUBITO LA LEGGE REGIONALE 
Questa mattina una delegazione della Confederazione Sindacale Sarda ha portato la solidarietà del Sindacato 

Sardo al Comitato dei Precari che da giorni occupano il Provveditorato agli Studi di Cagliari nello stabile di 

Elmas; solidarietà che si estende a tutti i precari della Sardegna finalmente uniti in una  grande e sacrosanta 

vertenza a difesa della Scuola Sarda insieme ai loro posti di lavoro. 

I 2.200 posti a rischio tra personale docente e ATA in Sardegna, infatti, sono una entità enorme di persone 

che andrebbero ad ingrossare l’esercito già troppo numeroso dei disoccupati sardi. Ma il problema vero è che  

in questo modo si aggrava la situazione della Scuola in Sardegna, dove a rischio è l’istruzione in sé. 

Perché il drastico ridimensionamento della rete scolastica sul territorio, la riduzione delle cattedre, l’aumento 

del numero di studenti per classe, la possibile chiusura di scuole nei piccoli paesi, l’accorpamento delle 

classi, l’aumento vergognoso di pluriclassi, la riduzione del tempo pieno e l’oggettiva difficoltà di 

inserimento dei portatori di handicap finiscono col dare un colpo mortale alla continuità didattica e quindi 

all’insegnamento e all’intera istituzione scolastica pubblica sarda. 

La CSS va affermando in tutte le sedi, da quelle istituzionali della Commissione competente del Consiglio 

Regionale, alla Giunta Regionale, al Consiglio delle Autonomie Locali ed in tutte le istanze comprese quelle 

Sindacali e di Movimento che la soluzione vera e radicale al problema della Scuola in Sardegna è 

l’approvazione immediata della Legge Regionale sulla Scuola Sarda in Consiglio. 

Nelle altre Regioni dove si è provveduto a dotarsi della Legge Regionale, i problemi sono stati affrontati in 

modo tempestivo e adeguato, dando riposte nel territorio soddisfacenti. 

La Scuola è l’infrastruttura culturale, formativa ed educativa più importante e strategica per il futuro 
della Sardegna, così come affermano i Gruppi Consiliari della Maggioranza come quello del PSDAZ in una 

loro Mozione ed i Gruppi dei Partiti dell’attuale Opposizione in Consiglio Regionale. 

Non servono i recenti Accordi Nazionali - come quello firmato incautamente anche dall’Assessore alla 

Pubblica Istruzione della Sardegna, che forse ha dimenticato che il Consiglio Regionale aveva già 

individuato nella Legge Regionale 3/2009 art.9  risorse, obiettivi e programmi per la politica scolastica e per 

l’utilizzo  del  personale precario perdente posto nelle attività extracurricolare della scuola. 

Le risorse regionali che l’Assessore Baire ha offerto al Ministro Gelmini sono già state destinate 

autonomamente dalla Regione Sardegna e non sia mai che il Governo Italiano incassi questa disponibilità per 

venir meno al suo dovere costituzionale che lo impegna a rispettare il principio di sussidiarietà tra le Regioni 

per cui quelle risorse promesse nell’Accordo sventurato del 31/7/2009 devono ritornare nella disponibilità 

del Bilancio Regionale. 

Basta con i pannicelli caldi: Lasciamo che sia l’INPS, tramite il sussidio di disoccupazione, a sostenere  i 

Precari perdenti posto e sia una sana e trasparente politica a garantire ai sardi il diritto-dovere dell’istruzione, 

tramite l’istituzione scolastica che deve rispondere alla Costituzione Repubblicana e al nostro Statuto Sardo, 

“Parlare sardo alla Terra Sarda”  ci  avrebbe ricordato  il grande scrittore Giuseppe Dessì  “Parlare 

sardo alla Scuola Sarda” traduciamo noi della CSS perché siamo sostenitori da sempre che una buona 

legge Regionale sulla Scuola, avrebbe fatto e reso giustizia non solo ai lavoratori della Scuola, ma a tutta la 

società Sarda che ha diritto di costruire il proprio futuro a partire dall’istruzione ed educazione dei suoi figli. 
 

Cagliari,10/settembre/2009                                          IL SEGRETARIO DELLA CSS  

Originale firmato                   Dr. Giacomo Meloni 
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